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Una cosa che mi ha fatto ridere è stata … 

Se ci penso bene, la cosa più spassosa è stata vedere la mia 
professoressa cadere dalla sedia!  Quante risate!  

Il solo pensiero mi fa ridere ancora adesso. 

La mia professoressa di Italiano delle scuole medie era una 
professoressa anziana con i capelli corti e bianchi. Si vestiva 
come le donne di moltissimi anni fa: un maglione marroncino e 
una gonna lunga fin sotto il ginocchio. 

Mi ricordo le sue scarpe: indossava sempre lo stesso paio di cuoio, 
con il tacco basso e rigorosamente marroni. 

Era molto severa e voleva che noi imparassimo a memoria lunghe 
poesie e infinite parti di libri scritti da grandi autori.  

Alla mattina quando entrava, noi la aspettavamo tutti in piedi 
dietro al nostro banco per recitare insieme le preghiere… in latino. 
Era vietato fare questa cosa ma lei lo faceva ugualmente! Anche 
quel giorno avevamo detto le preghiere e ci eravamo seduti, pronti 
ad ascoltarla in silenzio con il libro sul banco. 

Era un tipo freddoloso e d’inverno prendeva la sua sedia e la 
metteva vicino al calorifero.  



Quella mattina la scelta della sedia le fu fatale: invece di prendere 
la sua solita, ne prese una che si trovava vicino all’armadio. 

Tutti noi la guardammo con aria smarrita: sapevamo benissimo 
che a quella sedia si stavano svitando le viti! 

Nessuno però disse nulla. Eravamo come ipnotizzati anzi stregati: 
i nostri occhi seguivano ogni minimo movimento fino a che 
sentimmo “Boom… Patapum!”. 

I miei amici seduti agli ultimi banchi si alzarono in piedi per 
controllare. All’inizio ci fu un grande silenzio quasi come se 
nessuno sapesse cosa fosse successo e poi scoppiamo tutti in una 
risata fragorosa!  

La sedia si era completamente divisa a metà e la professoressa vi 
era caduta nel mezzo. Che risate!!! Che lacrime dal troppo ridere! 
Più guardavamo la sedia e più ridevamo! 

La professoressa si alzò di scatto simile a una molla e, come se 
niente fosse successo, ci disse: ‹‹Ora che vi siete divertiti, 
proseguiamo!››.  


